C.C. n°34 del 25.10.2010

OGGETTO: PIANO REGOLATORE GENERALE – VARIANTE STRUTTURALE – APPROVAZIONE DOCUMENTO PROGRAMMATICO ART. 31 TER L.R. 56/77 E ART. 2 L.R. 1/2007.

Il  Consigliere Anziano Falco Monica, stante l’assenza del Sindaco, preliminarmente fa presente che trattando la presente deliberazione di uno strumento urbanistico coloro che fossero direttamente interessati sono invitati ad allontanarsi  e riferisce  che:

· il PRGC è stato approvato con Deliberazione G. R. n. 92-28271 del 16/05/1989 e successivamente modificato con Variante Strutturale, approvata con deliberazione G.R. n.3-24300 del 06/04/1998;

· il progetto definitivo della prima variante parziale al P.R.G.C. è stato approvato con Deliberazione C.C. n.17 del 29/05/2003;

· il progetto preliminare della variante n.2 di adeguamento del P.R.G.C. al Piano per l'assetto idrogeologico ( P.A.I.) ed al Piano stralcio delle fasce fluviali (P.S.F.F.) è stato adottato in data 26/09/2003 con deliberazione Consiglio Comunale n. 23. Si evidenzia che la variante non è stata conclusa entro tre anni dall'adozione ed è pertanto in "itinere" con la salvaguardia non operante. La cartografia relativa a tale variante è costituita dalla sola CTR; pertanto le tavole n. 2 e 3 del P.R.G.C. non hanno subito alcuna variazione;

· il progetto definitivo di zonizzazione acustica del territorio del Comune di Garzigliana è stato approvato con deliberazione del C.C. n. 10 del 24 marzo 2004;

· la quarta variante parziale al P.R.G.C. vigente è stata approvata in via definitiva con deliberazione di consiglio comunale n. 5 del 28 febbraio 2005; 
· la Variante Parziale n.5 "modifica zona CONTI ed area a servizi Pubblici impianti sportivi", ai sensi del Settimo comma dell'art.17 della LR 58177 è stata approvata in modo definitivo con Deliberazione C.C. n.7 del 30/03/2007; 
· l’adozione dei Criteri Commerciali ai sensi della L.R. 28/99 e s.m.i. è stata effettuata con Delibera di Consiglio Comunale n.22 del 27 settembre 2007;
· il progetto di P.R.G.C. su supporti informatici è stato adottato con delibera del C.C. n. 21 del 27 settembre 2007;

· l’adozione della Deliberazione Programmatica per la variante strutturale e revisione al Piano Regolatore Generale comunale di Garzigliana è stata effettuata con Delibera di Consiglio Comunale n.36 del 26 novembre 2009.
CONSIDERATO che il P.R.G.C. del Comune di Garzigliana è stato approvato nel 1989 e poi modificato con una variante strutturale del 1998. Da allora una buona parte delle previsioni del Piano sono state attuate. Nel frattempo sono sopravvenute normative regionali e statali che hanno reso obbligatoria comunque la modifica dello Strumento Urbanistico, considerato inoltre, che sono trascorsi 10 anni dalla data dell'approvazione della variante strutturale è emersa la volontà dell'Amministrazione Comunale di predisporre una revisione parziale del P.R.G.C. vigente che trova le proprie ragioni sostanziali nei seguenti fattori: 

· necessità di assicurare alla collettività risposte tempestive e calibrate;

· fabbisogni che si sono manifestati in campo abitativo, nel settore produttivo agricolo e manifatturiero;

· adesione alle scelte più aggiornate operate a scala sovracomunale, sia in termini di assetto territoriale che di regime normativo - Adeguamento al "PAI";

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n.36 in data 26.11.2009 che determina in modo organico, complessivo e generale le linee di sviluppo economico-urbanistico del paese e che è lo strumento “direttore” dal quale devo discendere tutte le decisioni pianificatorie e di gestione territoriale.

VALUTATO in particolare che la Variante Strutturale al P.R.G.C. deve perseguire i seguenti obiettivi e scopi:

· difesa del suolo, dell'ambiente e delle parti storiche;

· salvaguardia delle zone destinate all'attività agricola;
· localizzazione dei nuovi insediamenti residenziali, produttivi, commerciali, aree per servizi e per il tempo libero in modo organico, corretto e compatibile con il territorio e con l'obiettivo primario di salvaguardare il suolo agricolo cercando di consumarne il meno possibile;
· completamento delle aree libere esistenti nel tessuto edilizio esistente disciplinandole con specifiche prescrizioni relative agli allineamenti, alle altezze massime, ai distacchi,alle tipologie ed alle caratteristiche plano-volumetriche degli edifici. La aree di completamento sono inserite nel tessuto edilizio, sono circondate da opere di urbanizzazione ed infrastrutture e, pur essendo beni non ripetibili, il loro utilizzo provoca "danni ambientali" contenuti e modificazioni paesistiche spesso inavvertibili;

CONSIDERATO che:

· la variante non riguarda l’intero territorio comunale e non modifica l’impianto strutturale del piano regolatore normativo ed urbanistico;

· i contenuti della variante ricadono in più tipologie (adeguamento al PAI, rilocalizzazione di aree riconosciute inedificabili, nuove localizzazioni, modifica parziale al Regolamento Edilizio, ecc..);

· l’adeguamento del Regolamento Edilizio non modifica elementi significativi sotto l’aspetto edilizio ed urbanistico e la capacità insediativa del piano;

ATTESO che la situazione urbanistica vigente e la natura della variante che si intende formare inducono ad utilizzare le procedure sperimentali introdotte dalla L.R. 1 del 26.01.2007 (“sperimentazione di nuove procedure per la formazione e l’approvazione delle varianti strutturali ai piani regolatori generali. Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 – Tutela ed uso del suolo”);

OSSERVATO che al fine dell’adempimento per la formazione della variante strutturale, previsto dalla L.R. n. 1/07, art. 31 ter, è costituito dall’approvazione, da parte del Consiglio Comunale, del Documento Programmatico con il quale sono definiti ed individuati gli elementi strategici, gli indirizzi, gli obiettivi che si intendono sviluppare e perseguire con lo studio del progetto di P.R.G.C.;

CONSIDERATO che detto elaborato, sulla scorta delle indicazioni fornite da questa Amministrazione, è stato predisposto e consegnato dallo Studio GEUNA Architetti S.r.l., con sede in Osasco (TO), a firma dell’ Architetto Guido Geuna, e che risulta acclarato al prot. c.le n. 2977 del 18.10.2010;
ATTESO che il Documento Programmatico sarà pubblicato all’Albo Pretorio del Comune e sul sito web comunale per 30 giorni consecutivi e depositato per 30 giorni presso gli uffici comunali affinché chiunque possa prenderne visione, negli orari di apertura degli uffici, e presentare a partire dal 30’esimo giorno di pubblicazione e per 30 giorni successivi osservazioni e proposte nel pubblico interesse;

CONSIDERATO che contestualmente alla pubblicazione del Documento Programmatico, sarà convocata la conferenza di pianificazione ai sensi dell’ art. 31 ter comma 5 della L.R. n. 56/77 così come modificata dalla L.R. n. 1/07;

Vista la L. n. 1150/42 e s.m.i.;

Richiamata la L.R. n. 56/77 e s.m.i., art. 31 ter commi 2, 3, 5;

Richiamata la L.R. n. 1/07 ed il documento programmatico predisposto;

Tutto ciò premesso, propone al Consiglio Comunale:
1) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 31 ter commi 2, 3, 5 della L.R. n. 56/77, così come modificata dalla L.R. n. 1/07, l’allegato fascicolo a titolo “Documento Programmatico per l’avvio della variante strutturale al vigente Piano Regolatore Generale Comunale;

2) DI DARE atto che il responsabile del procedimento provvederà a pubblicare il presente “Documento Programmatico” all’Albo Pretorio del Comune e sul sito web comunale per 30 giorni consecutivi e depositare per 30 giorni, presso gli Uffici comunali la deliberazione ed il “Documento Programmatico”, affinché chiunque possa prenderne visione e presentare a partire dal 30’esimo giorno di pubblicazione e per 30 giorni successivi osservazioni e proposte nel pubblico interesse. Tale procedimento sarà adeguatamente pubblicizzato con avvisi pubblici e pubblicazione sul sito Internet del Comune;

3) DI DARE atto che, ai sensi del’art. 31 ter, comma 5, della L.R. sopra richiamata, il Sindaco o suo delegato, contestualmente alla pubblicazione del “Documento Programmatico”, convocherà la Conferenza di Pianificazione;
e invita alla discussione:
· il consigliere Lidia Alloa dichiara  che il gruppo di minoranza voterà a favore della variante, ma chiede che dopo che si saranno espressi gli organi competenti lo strumento urbanistico venga presentato alla cittadinanza dall’estensore del progetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE
UDITA la relazione del Consigliere Anziano Falco Monica;
SENTITI gli interventi dei Consiglieri;

VISTO l’allegato fascicolo a titolo “Documento Programmatico” per l’avvio della variante strutturale al vigente Piano Regolatore Generale Comunale predisposto dall’Arch. Guido Geuna; 

RICONOSCIUTO che la relazione medesima è meritevole di approvazione poiché rispondente agli intendimenti dell'Amministrazione e conforme alle disposizioni vigenti in materia;
Sentite le proposte del Consigliere Anziano:
4) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 31 ter commi 2, 3, 5 della L.R. n. 56/77, così come modificata dalla L.R. n. 1/07, l’allegato fascicolo a titolo “Documento Programmatico” per l’avvio della variante strutturale al vigente Piano Regolatore Generale Comunale;
5) DI DARE atto che il responsabile del procedimento provvederà a pubblicare il presente “Documento Programmatico” all’Albo Pretorio del Comune e sul sito web comunale per 30 giorni consecutivi e depositare per 30 giorni, presso gli Uffici comunali la deliberazione ed il “Documento Programmatico”, affinché chiunque possa prenderne visione e presentare a partire dal 30’esimo giorno di pubblicazione e per 30 giorni successivi osservazioni e proposte nel pubblico interesse. Tale procedimento sarà adeguatamente pubblicizzato con avvisi pubblici e pubblicazione sul sito Internet del Comune;

6) DI DARE atto che, ai sensi del’art. 31 ter, comma 5, della L.R. sopra richiamata, il Sindaco o suo delegato, contestualmente alla pubblicazione del “Documento Programmatico”, convocherà la Conferenza di Pianificazione;

VISTA la comune volontà di approvare, ai sensi dell’art. 31ter della L.R. n. 56/77, così come modificata dalla L.R. n. 1/07, l’allegato fascicolo a titolo “Documento Programmatico” per l’avvio della variante strutturale al vigente Piano Regolatore Generale Comunale;

VISTO lo Statuto comunale;

RITENUTO pertanto di adottare gli opportuni provvedimenti in merito;

VISTO il Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 "Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali";

VISTI i pareri favorevoli espressi sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000:

· in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio interessato;
CON VOTAZIONE espressa in forma palese, mediante alzata di mano, dalla quale scaturisce il presente risultato:

Consiglieri Presenti:7; 

Consiglieri Votanti:7.;

Astenuti:==;
Voti favorevoli: 7;
Voti contrari: ===;

DELIBERA
(A) DI RICHIAMARE la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente deliberato;
(B) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 31ter della L.R. n. 56/77, così come modificata dalla L.R. n. 1/07, l’allegato fascicolo a titolo “Documento Programmatico” per l’avvio della variante strutturale al vigente Piano Regolatore Generale Comunale;
(C) DI DARE atto che il responsabile del procedimento provvederà a pubblicare il presente “Documento Programmatico” all’Albo Pretorio del Comune e sul sito web comunale per 30 giorni consecutivi e depositare per 30 giorni, presso gli Uffici comunali la deliberazione ed il “Documento Programmatico”, affinché chiunque possa prenderne visione e presentare a partire dal 30’esimo giorno di pubblicazione e per 30 giorni successivi osservazioni e proposte nel pubblico interesse. Tale procedimento sarà adeguatamente pubblicizzato con avvisi pubblici e pubblicazione sul sito Internet del Comune;
(D) DI DARE atto che, ai sensi del’art. 31 ter, comma 5, della L.R. sopra richiamata, il Sindaco o suo delegato, contestualmente alla pubblicazione del “Documento Programmatico”, convocherà la Conferenza di Pianificazione.
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